




ASCONA MUSIC FESTIVAL - 6ª EDIZIONE 2015

Johannes Brahms  
La Forza dell’Ispirazione

"Il mio linguaggio è fatto di note"

La sesta Edizione dell'Ascona Music Festival 2015 è dedicata al 
cuore del repertorio cameristico da Brahms a�dato al violino, al 
violoncello, al clarinetto ed al pianoforte. 

Tre appuntamenti a carico del violinista Robert Zimansky, 
Stephan Rieckho� al violoncello, Dmitry Rasul-Kareyev al 
clarinetto, e del pianista Daniel Levy, con Sonate, Trii ed opere per 
pianoforte, costituiscono un programma scelto per la sua bellezza 
e profondità. A questi concerti si aggiunge un incontro 
sull'ispirazione presso la Sala Eranos della Fondazione Monte 
Verità con documenti unici del grande compositore amburghese. 

Un programma scelto che svela il �lo conduttore dell'Ispirazione 
elevata, capace di commuovere e di trasformare a chi ascolta. Le 
parole di Brahms sono precise e chiare sul misterioso tema 
dell'ispirazione. È lui stesso che dichiara che "il contatto con essa 
non può essere e�ettuato meramente attraverso il potere della 
volontà, ma deve veri�carsi tramite i poteri interiori dell'Anima, 
l'Io reale che sopravvive alla morte �sica. E questi sono nascosti 
alla mente cosciente, o svelati a condizione che essa sia illumi-
nata dallo Spirito". E ribadisce ancora: "in questo stato esaltato 
puoi vedere chiaramente quello che è oscuro nel sentire 
ordinario; allora ti senti capace di captare ispirazione dall'alto".

Theodor Adorno sostiene che il primo passo per eseguire corret-
tamente la musica da camera è di imparare a non mettersi in 
luce, a tirarsi indietro e come conseguenza si delinea 
l'ammutolimento, il passaggio della musica nella lettura 
silenziosa, che è il punto di fuga di ogni spiritualizzazione della 
musica.

L'invito ad ascoltare la grande forza dell'ispirazione creativa va 
alla pari con il ringraziamento alla Johannes Brahms Gesellschaft 
di Amburgo che ha concesso il suo patrocinio al nostro Festival.
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Constatiamo sovente che i grandi artisti, giunti a metà 
dell’esistenza, cominciano a mutare lentamente posizione nei 
confronti del mondo esterno e della loro arte. Se, in gioventù, 
l’accordo tra le esigenze del mondo circostante e quello sull’Io è 
completo, se, in questo periodo, la loro arte è “conforme ai 
tempi” in quanto espressione della loro personalità, le cose 
cambiano negli anni successivi. Insieme con l’a�ermazione e il 
successo sul mondo, s’insinua l’intimo distacco da esso, e quindi 
la presa di coscienza delle più vere e profonde necessità della 
propria natura. La via resta così libera per quanto di più perso-
nale e universalmente valido questi uomini abbiano da dire. È un 
fenomeno che possiamo veri�care con Goethe o Rembrandt, 
con Bach e Beethoven. Da tutto ciò, discendono un crescente 
distacco dall’ambiente, un diventar solitari, un levarsi sul proprio 
tempo. 

Anche Brahms ha, a suo modo, attraversato un simile sviluppo. 
Se nei primi decenni del suo operare, nei quali pose le fonda-
menta della sua gloria, fu in tutto e per tutto “musicista del 
presente”, che parlava con il linguaggio del suo tempo, più tardi 
si svincolò sempre di più dal suo immediato presente. Proprio le 
più mature opere della vecchiaia, come la Quarta Sinfonia o il 
Doppio Concerto, furono respinte al loro apparire, in parte 
persino dai suoi amici. L’autore di una biogra�a di Brahms scrive 
apertamente, a proposito del �asco del Doppio Concerto, alla cui 
prima esecuzione si trovò ad assistere: “Dove avevamo mai allora 
le orecchie!”. 

L’opposizione di Brahms al suo tempo si espresse, soprattutto, 
nel fatto che egli, conformemente alla sua natura, non divenne 
con gli anni più monumentale, come Beethoven, ma, al 
contrario, si fece sempre più asciutto, più calmo, più contenuto e 
concentrato. Ma i tempi, a loro volta, permeati delle strutture 
gigantesche del dramma musicale wagneriano, spingevano 
verso le forme elefantiache e verso la dilatazione del linguaggio 
musicale di Strauss, Mahler, Reger e via dicendo. Anche 
quest’epoca è nel frattempo trascorsa: ma la quieta lotta della 
musica di Brahms con lo spirito dei tempi non è ancor oggi �nita. 
E v’è una ragione fondamentale. 

Brahms ebbe occasionalmente a dire che la storia della musica 
gli aveva assegnato un posto analogo a quello di Cherubini. 

Questo giudizio, scettico e a doppio fondo, come la maggior 
parte dei giudizi brahmsiani, è stato naturalmente frainteso. Non 
di sé voleva parlare (non l’avrebbe mai fatto, egli, timido e 
chiuso, di sé vivente) ma voleva indicare la “storia della musica” 
come categoria; quello che s’insegnava e studiava ai suoi tempi, 
e in buona parte s’insegna e si studia ancora oggi, come storia 
della musica: una disciplina dove il solo vero contenuto del 
divenire musicale che sia preso in considerazione è lo sviluppo 
materiale di ritmo, armonia, dei diversi orientamenti, tendenze e 
in�ussi. Mentre gli uomini, sui quali tutto ciò poggia, vi 
compaiono più come rappresentanti di questi orientamenti, che 
come personalità in se stesse. 

In una simile storia della musica, Brahms non ha torto ad asse- 
gnarsi un posto analogo a quello di Cherubini. La musica dei suoi 
tardi anni non adempiva più una funzione nel senso del 
“progresso”. Di fronte alla dissolvente armonia del Tristano e, più 
tardi, ai primi inizi del politonalismo, egli, che sempre aveva 
dinanzi agli occhi la forma globale nella sua pura musicalità, si 
richiude nel ri�uto. L’armonia di Brahms negli anni Novanta è 
appena diversa da quella di Schubert degli anni Venti dello 
stesso secolo. E tuttavia, il paragone con Cherubini è falso. E così 
arriviamo a quel che rende il caso di Brahms tanto signi�cativo 
per noi oggi, a quello che gli conferisce addirittura la più 
immediata attualità. 

Brahms è il primo grande musicista nel quale la funzione storica 
e la statura artistica non coincidono più. La colpa di questo non 
è sua, ma del suo tempo. Persino le concezioni formali più 
abnormi di Beethoven erano scaturite dai tempi di Beethoven, 
avvalendosi del linguaggio e delle possibilità espressive di quei 
tempi. La volontà di Beethoven, per quanto non soggetta al 
tempo e gravida di conseguenze per il futuro, era in qualche 
modo conforme alla volontà dei tempi; Beethoven era “soste-
nuto” dal suo tempo. Persino le più ardite e coerenti opere di 
Wagner non a�ermavano soltanto la possente umanità del loro 
creatore, ma realizzavano anche virtualità e volontà del suo 
tempo. Per quanto potesse sentirsi in contrasto, egli ne era pur 
tuttavia espressione. Con Beethoven e Wagner, ed anche, più 
tardi, con Strauss, Reger, Debussy e Stravinskij, volontà perso-
nale e volontà del tempo coincidono. Con Brahms, e con lui per 
la prima volta, queste volontà divergono. E non perché Brahms 
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non fosse, e profondissimamente, uomo del suo tempo, ma perché 
le reali possibilità musicali del suo tempo avevano preso vie diverse, 
non erano su�cienti al suo volere. Egli è il primo ad essere, come 
artista e creatore, più grande della sua funzione storico-musicale. 

Fu per questo che dové difendersi per rimanere quello che era, 
cosa che ai suoi predecessori, sostenuti come furono, �no a 
Wagner, dal favore dei tempi, non era costata fatica alcuna. Egli 
fu quindi il primo a doversi porre contro il suo tempo, �n nel 
profondo, soltanto per poter fare coerentemente ciò che alle 
precedenti generazioni riusciva ovvio: porre l’uomo al centro di 
arte e di ogni pratica artistica: l’uomo, sempre rinnovato, e 
sempre lo stesso. Non è lo svilupparsi della materia, dell’armonia, 
della ritmica o di quel che volete, che dà signi�cato alla storia, 
quanto invece la volontà espressiva di coloro che si servono di 
questa materia. Misura dell’importanza di un’opera d’arte non è 
il grado di “audacia”, di novità di ciò che è stato detto, dal punto 
di vista della evoluzione storica, bensì il grado dell’intrinseca 
necessità, dell’umanità, della potenza espressiva. 

Brahms, dunque, fu il primo a vivere �no in fondo la crisi del suo 
tempo, non limitandosi ad arenarvisi come un oggetto, ma ad 
essi opponendosi. Parlare qui di reazione, è sbagliato; egli era un 
uomo moderno, e lo rimase �nché visse soprattutto per la 
ragione che non rinunciò a concepire come unità l’uomo nella 
sua interezza, come oggi si vede. 

Così, la sua arte è rimasta sobria e umana. Riuscì a tanto in modo 
del tutto semplice e naturale, rimanendo però completamente se 
stesso. La sua arte, quella dell’ultimo musicista tedesco accanto a 
Wagner, ottenne fama mondiale, sebbene fosse interamente 
tedesca e per di più aliena da compromessi, o forse proprio per 
questo. Brahms è divenuto oggi, in numerosi paesi, uno dei 
musicisti più eseguiti. Come la sua persona, egli seppe mante-
nere anche la sua arte libera e intatta, di fronte alla crisi che da 
circa cinquant’anni attanaglia la vita spirituale europea e che, sul 
terreno musicale, si esprime soprattutto nel profondo distacco fra 
pubblico e musicista che crea. Una crisi che è necessario superare, 
se deve continuare a esistere una vera vita musicale. 

Wilhelm Furtwängler (1934)
(Suono e parola, Fògola, Torino)



*VENERDÌ 25 SETTEMBRE ORE 20.30  

BRAHMS: MUSICA DA CAMERA I

ROBERT ZIMANSKY - violino
STEPHAN RIECKHOFF - violoncello

DANIEL LEVY - pianoforte

CHIESA DI SS. PIETRO E PAOLO,  ASCONA
  

Sonata per violoncello e pianoforte in mi minore Op.38
Allegro non troppo

Allegretto quasi Menuetto
Allegro

Sonata per violino e pianoforte in re minore Op.108
Allegro
Adagio

Un poco presto e con sentimento
Presto agitato

* Intervallo

Trio per violino, violoncello e pianoforte in si maggiore Op.8
Allegro con brio

Scherzo - Allegro molto
Adagio
Allegro

LA FORZA DELL'ISPIRAZIONE
IL GENIO DI BRAHMS

INCONTRO ILLUSTRATO DA DANIEL LEVY

SALA ERANOS
FONDAZIONE MONTE VERITà,  ASCONA

dalle 16 alle 19

Questo incontro illustrato in forma di seminario breve è destinato 
ad indagare il mistero dell'ispirazione creativa. 

È lo stesso Brahms che descrive i propri stati vissuti mentre 
componeva.

La quota di partecipazione è di 50 CHF.

Iscrizioni ed Informazioni:
Tel. +41 (0)76 334 69 00

info@academyofeuphony.com 

  

 

 

*DOMENICA 27 SETTEMBRE ORE 16.00

CD DISPONIBILE
(con gli stessi brani)



*SABATO 3 OTTOBRE ORE 20.30  

BRAHMS: MUSICA DA CAMERA II

DMITRY RASUL-KAREYEV - clarinetto
STEPHAN RIECKHOFF - violoncello

DANIEL LEVY - pianoforte

CHIESA DI SS. PIETRO E PAOLO,  ASCONA
  

Sonata per violoncello e pianoforte in re maggiore Op.78
Vivace ma non troppo

Adagio
Allegro molto moderato

Sonata per clarinetto e pianoforte in fa minore Op.120
Allegro appassionato

Andante un poco adagio
Allegretto grazioso

* Intervallo

Trio per clarinetto, violoncello e pianoforte in la minore Op. 114
Allegro
Adagio

Andantino grazioso
Allegro

RECITAL DI PIANOFORTE 
DEDICATO A BRAHMS

DANIEL LEVY - pianoforte

CHIESA DI SS. PIETRO E PAOLO,  ASCONA
  

Johannes Brahms: Opus 1 al 119

Andante della Sonata Op.1

Allegro non troppo ma energico della Sonata Op.2

Andante espressivo della Sonata Op.5

4 Balladen Op.10

* Intervallo

2 Rapsodie Op. 79

Intermezzo Op.116 n.4

Intermezzo Op. 116 n. 6

Tre Intermezzi Op. 117

Intermezzo Op.118 n.6

Intermezzo Op.119 n.2

 

*SABATO 10 OTTOBRE ORE 20.30

CD DISPONIBILE
(con gli stessi brani)



ROBERT ZIMANSKY - violino

Zimansky, violinista di origine ameri-
cana, è uno dei violinisti più versatili di 
oggi. Dopo i primi studi con John 
Ferrell e Sally Thomas divenne allievo 
di Ivan Galamian. Ha lavorato con lui 
per nove anni ed è stato in grado di 
studiare l'intero repertorio standard 
con il grande pedagogo russo alla 
Juilliard School di New York. Nel 1972 
Zimansky si è trasferito in Europa 
dove ha vissuto da allora. Dopo essere 
stato il primo violino in diverse 
orchestre europee, è stato nominato 
primo violino dell’Orchestra de la 
Suisse Romande nel 1975. Nel 1980 ha 

accettato la posizione di Professore del corso superiore di perfezi-
onamento di violino presso il Conservatorio di Ginevra. Poi, nel 
2000 divenne primo violino dell’Orchestra Sinfonica di Zurigo. 
Zimansky ha suonato come solista con molti importanti direttori 
d'orchestra, come Sawallisch, Blomstedt, Dutoit, Zinman, Stein, 
Herbig, Jordan e Inbal.

Oltre al repertorio tradizionale, si è specializzato nei concerti della 
prima parte del novecento, ognuno dei quali suona a memoria. Ha 
fatto parte del consiglio di amministrazione del Tonkünstlerverein 
svizzero dal 1988 al 1994, e molti compositori gli hanno dedicato 
le loro opere. Robert Zimansky ha realizzato numerose registra-
zioni per la CBS, Harmonia Mundi, Teldec, Centaur, Doron e 
Accord, e il suo CD con l’integrale delle sonate di Schumann con 
Christoph Keller  ha vinto il Grand Prix du Disque de l'Académie 
Charles Cros nel 1986. 

Zimansky ha suonato in molti cicli europei di musica da camera 
con i suoi partner del trio, Michael Ponti e Jan Polasek. Il trio ha 
suonato in tutti i centri importanti in Germania, compresa 
l’integrale dei trii per archi di Beethoven alla Philharmonie di 
Berlino. La loro registrazione dei due trii di Saint Saëns e la serie di 
CD dal vivo al Herkulesaal di Monaco di Baviera sono stati elogiati 
dalla stampa internazionale. Robert Zimansky insegna presso il 
Conservatorio di Ginevra e la Musikhochschule di Winterthur di 
Zurigo. Ha diretto la Camerata Lucerna dal 1976, che attualmente è 
chiamata Fiacorda Ensemble. È il violinista del Mersson Piano Trio.

Stephan Rieckho� è cresciuto in una 
famiglia di musicisti. 

Ha iniziato a studiare il violoncello a 
nove anni. 

Dopo un anno ha suonato come 
primo violoncello presso due scuole 
superiori e ha vinto due concorsi della 
Jeunesse Musicale in Germania all'età 
di 13 e 15 anni.
 
Poi ha iniziato a studiare con André 
Navarra a Detmold e posteriormente 
ha continuato a studiare con il profes-

sor Christoph Henkel in Freiburg.
 
Quando aveva 23 anni ha vinto il 1° posto come violoncello solista 
nella SudWestdeutsches Kammerorchester Pforzheim. 

Due anni più tardi, Rafael Kubelik lo ha scelto per la sezione dei 
violoncelli della Sinfonieorchester des Bayerischen Rundfunk. 

Sei anni dopo ha vinto il posto di primo violoncello solista 
nell'Orchestra de la Suisse Romande a Ginevra. 
 
Stephan Rieckho� ha eseguito recital e concerti di musica da 
camera in molti paesi.  

Suona con un violoncello di Carlo Giuseppe Testore del 1690.

 

STEPHAN RIECKHOFF - violoncello



DANIEL LEVY - pianoforte

Daniel Levy, noto pianista tra i massimi 
esponenti della scuola pianistica del 
Maestro Vincenzo Scaramuzza.

Acclamato dalla critica internazionale 
come “uno dei pianisti più importanti 
del nostro tempo”, l’abilità di Daniel 
Levy di stabilire un’intima connes-
sione con il pubblico data la sua “intro-
spezione appassionata” nelle sue 
interpretazioni ha condotto Ian Lace 
di Fanfare Magazine, nel suo articolo 
‘Un Musicista Completo’, a proclamare 
che “se il futuro della musica è nelle mani 
di musicisti come Daniel Levy, allora, 

personalmente, non credo ci sia da preoccuparsi”.

Levy ha suonato nei principali centri musicali europei ed ameri-
cani e con orchestre come la Philharmonia di Londra, Prague 
Symphony Orchestra, la Orchestra Reina Sofía, Filarmonica di 
Torino, tra molte altre e collaborato con musicisti quali Dietrich 
Fischer-Dieskau, Wolfgang Holzmair, Zurich String Quartet, Amati 
String Quartet, Mendelssohn Quartet e Carmina Quartet, Berlin 
Philharmonic Quartet tra altri, con ampio riconoscimento del 
pubblico e della critica internazionale. 

Egli è scrittore, pedagogo e umanista. Continua ad ispirare il 
pubblico e gli appassionati della musica classica in Europa e in 
America con la sua serie di Recital, Concerti, Musica da Camera, 
Concerti-Dialogo e Classi Magistrali.

Levy permette al suo pubblico di stabilire una relazione diretta 
con la musica, trasmettendo l’essenza unica di ogni opera con 
interpretazioni di una grande bellezza, profondità e sensibilità. 

Dmitry Rasul-kareyev è il clarinetto 
principale dell’Orchestra de la Suisse 
Romande e vincitore del Concorso 
Internazionale per Clarinetto “Debussy” di 
Parigi del 2010. 
È nato nel 1984 a Mosca. Il suo 
sviluppo professionale è iniziato 
quando ha incontrato il suo primo 
maestro di clarinetto Vladimir 
Ferapontov alla Scuola Centrale di 
Musica di Mosca. Nel 2001 è entrato 
nel Conservatorio Statale di Mosca 
nella classe di Victor Petrov. A quel 
punto era già vincitore di vari concorsi 
e festival in Russia, tra cui il "Concorso 

Internazionale per Clarinetto Rosanov 2000" (2° premio). Fin dall'età di 
15 anni, come membro della Fondazione Internazionale V. Spivakov, 
Dmitry si è presentato regolarmente nelle sale più prestigiose di 
Mosca e San Pietroburgo. Nel 2000 V. Spivakov ha presentato Dmitry 
con un nuovo clarinetto, selezionato esclusivamente da Paul Meyer.

Nel 2002 Dmitry è stato accettato dalla Royal Academy of Music 
con una borsa di studio per un corso di sei anni. Durante i primi 
due anni a Londra ha vinto il prestigioso Premio per Clarinetto 
Geo�rey Hawks e il premio dell’Academy John Solomon, seguito 
dal premio della Yamaha Music Foundation of Europe.
Nel 2004 Dmitry, insieme con Milos Milivojevic, ha dato in 
anteprima mondiale dell’opera musicale "Invocazione" per 
clarinetto e �sarmonica classica di Elena Firsova presso l’Oxford 
Chamber Music Festival. Recentemente è stato invitato a festival 
quali il Festival di Montreux-Vevey, Aic-en-Provance Festival, 
Verbier Festival e il Dvorak Prague Festival.

La sua carriera orchestrale è iniziata nel 2006 quando ha comin-
ciato a suonare con la Verbier Festival Orchestra, dove si è anche 
esibito come solista con il maestro James Levine al pianoforte. 
Nello stesso anno ha vinto una prova come leader sezionale nella 
City of Birmingham Symphony Orchestra, che durò un anno, 
�nché si è trasferito a Finlandia per prendere una posizione perma-
nente nella Tampere Philharmonic Orchestra come clarinetto 
co-principale. Nel 2009 ha vinto il posto come primo clarinetto 
nell'Orchestra de la Suisse Romande e ora vive a Ginevra.

 

DMITRY RASUL-KAREYEV - clarinetto



PREVENDITA BIGLIETTI - TICKETCORNER

Prevendita presso Ticketcorner al numero 0900 800 800 (CHF 
1.19/min., prezzi linea �ssa), in Internet su www.ticketcorner.ch 
oppure presso La Posta Svizzera, Manor e FFS, nonché presso tutti 
gli altri punti vendita Ticketcorner.

Cassa Serale:
Cassa serale alla Chiesa SS. Pietro e Paolo dalle ore 19.30 
(Aperta solo nei giorni di spettacolo) 

Prezzo Biglietti: 
Biglietto Unico: CHF 55.00

Riduzioni:
Giovani �no ai 18 anni e AVS: CHF 33.00

Disabili / accompagnatori: 
I posti per disabili sono ottenibili esclusivamente presso i punti di 

prevendita di Ticketcorner e il call center (CHF 1.19/min, prezzi 
linea �ssa) 
Disabili pagano il prezzo ridotto 
(CHF 33.00) 
L’accompagnatore paga il prezzo intero

Per maggiori informazioni:

 

ASCONA MUSIC FESTIVAL
Tel. +41 (0)76 334 69 00
Web: www.academyofeuphony.com/festival/
E-mail: festival@academyofeuphony.com
       facebook.com/asconamusicfestival 
       @asconamfestival    







6528 camorino
091 857 27 27
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CON IL PATROCINIO DI:
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RINGRAZIAMO I NOSTRI PARTNER
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